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Oltre 330 delegati del PCI alla sala dei Notari 

Si apre domani a Perugia 
il congresso provinciale 

Alle 16 la relazione introduttiva del compagno Francesco Manda
rini — I lavori saranno conclusi sabato dal compagno Elio Quercioli 

Una pubblicazione del Partito 

Torna in edicola 
«Il Rinnovamento» 

* T'irmi 11 rinnovamento una vecchia tettata die ha ac 
compaginato, seppure .senza continuità, le lotte, le battaglie. 
i successi, il lavoro dei comunisti altotibcrini sin duali anni 
cinquanta ». Co-a si pre-enta il giornale che ad opera del no 
s t ro partito ha r ipreso le proprie pubblica/ioni nello zona del
l 'alto Tevere. 

La prima edizione di (|iie->to rinnovato « il Rinnovamento 
dell'Alto Tevere >, si presenta con due pagine den-e di coni 
menti e servizi, io una veste ura l ica resa piacevole da foto 
gcaf.o e cara t te r i sapientemente di\er->if.eati. 

•* l 'no strumento aper to , nel (male riconoscere la nostra 
l ima e la nostra azione in un dialogo .soirato con quella delL' 
al tre for/e politiche, «li quel 'e .sociali. <li qu-Ile c u l t u r a l i - . 
Questa l ' indica/ one sul ruolo che il giornale intende avere nella 
real ta terr i toriale. 

Una pagina speciale sul Partito 

Domenica diffusione 
straordinaria dell'Unità 

Sacchi di posta ammassati in un ufficio 

Domenica 27 marzo in Umbria, diffusione straordinaria 
dell'Unità. Saranno particolarmente impegnate le organiz
zazioni di partito delfa provincia di Terni che, per lo svol
gimento dei loro congresso provinciale, non hanno potuto 
contribuire, nella misura richiesta, a quella nazionale di 
domenica scorsa. L'Unità che. anche domenica 27 marzo, 
uscirà con una pagina speciale dedicata al partito nei cen
tri urbani, in ista del congresso regionale del PCI, inten
de offrire ai suoi numerosi lettori, ai simpatizzanti e ai de
mocratici un ulteriore contributo di riflessione sui più im
portanti temi al centro dei dibattiti congressuali ormai in 
via di conclusione. 

Ecco perché, anche le organizzazioni di partito di Pe
rugia, impegnate nel loro congresso provinciale — domeni
ca 20 marzo hanno diffuso cinquemila copie dell'Unità in 
più della normale diffusione domenicale — daranno nel li
mite del possibile un ulteriore contributo alla riuscita della 
diffusione in programma. L'obiettivo di diffusione per do
menica 27 marzo nella regione è di ventimila unità. Le se
zioni. i compagni si mobilitino perché l'obiettivo venga rag
giunto e superato. 

T E R N I — Alla d a t a del 15 
marzo (ul t ima rilevazione n i-
7ionale> la federazione comu
nis ta di Tern i ha supe ra to il 
50 j>er cento dell 'obiettivo fis
sa to le dalla Direzione dei Par
t i to i>er la c.imjM;na 1976 77 
per irli abbonii monti ai no 
s t ro mornale, e il 70 per cen
to per q u a n t o r iguarda gli a b 
bonament i a Rinasci ta . 

Anche se non -si t r a t t a di 
realizzazioni en tus i a sman t i 
queste cifre t es t imoniano i.i 
m o d o tangibile lo sforzo c h e 
s t a n n o compiendo le oraansz 
zazioni di base del PCI pe r 
a l la rgare la r e t e di let tori 
s 'ahi l i allo pubblicazioni co
munis te . Zone ove questo im
por t an te lavoro po'.!*.co va 
rafforzato e:l es teso ulteri.ir
niente esis tono ed occorie uno 
.-forzo da pa r t e d: tu t t i c> 
m e nel l 'Orvietano «con ì.i ec
cezione eli Mentc-iab'a.one. 
Par rà no e San V e n a n / o i : 
l 'Amorino; N a m i «con !a ec
cezione di Narni Scalo»: la 
Valncrina «con la er«-ez:onc 
eli Arrot ic i ; '.a Cent ra le Um
bra l u i » la tTt'e/..one d i San-
ccmmi e A v v i t a n o Umbro» : 
il r o m a n e d*. Te rn i «con la 
eccezione de'.la cellula del Co
m u n e d: quel..» del l 'Ospedale 
civile.' d: quella della Pro
vincia e della socio le K. Pier
i n a " ! delle Acciaierie». 

Per da r e un risoluto impul
so alla campagna abbona

men t i a L 'Uni ta , la federa
zione comunis ta t e r n a n a h a 
lancia to nei giorni .scorsi il 
i. Mese degli a b b o n a m e n t i ». 
Tale iniziativa, che av rà la 
sua conclusione in occasione 
dei 2o aprile, vede m te
s ta a tu'.te le a l t r e organizza
zioni di base del PCI . p*r 
impegno e realizzazioni, la se
zione di Monieuabbione: Wl 
per cen to dell 'obiet t ivo del
l 'Unità e di R inasc i t a : la se
zione delle Acciaierie: quasi 
700 G00 lire raccol te pe r a b b i 
n a m e n t i a Rinasc i ta ; Avigiia-
no U m b - o : 3 nuovi abbona
men t i a n n u i a L 'Un i t a : la se
zione di San Venanzo: quasi 

l :1 70 per cen to dell 'obiett ivo 
I per :I nostro g.ornale. con 3 

n.iov; a b b o n a m e n t i a n n u i 
I In at tesa di d a r e comumea-
J r a m e nei prossimi giorni dei 

r isul ta t i o t t enu t i da l le a l t r e 
I «eilule e sezione comunis te 

della provincia, vogliamo rin
graziare pubbl icamente , invi
t a n d o a l t r i compagn i ed ami-

i ci a seguirne l 'esempio. Rena
t a S te fan in i e C e n t a u r o Pile-
ri . c h e h a n n o c iascuno sot to
sc r i t to u n a b b o n a m e n t o an
n u o a l nos t ro giornale p e r 
d u e sezioni comunis t e della 
provincia di Tern i . 

Nella foto: i compazn i del
la sezione .< P i e r m a t t i *» rac
colgono abbonament i al l 'Uni
t à e Rinasci ta d u r a n t e il lo
ro congresso. 

PKRUGIA — Oltre IttO de
legati e cinta centocinquanta 
delegati domani pomeriggio 
si r iuniranno alle ore 1(5 al
la sala dei Notali di Peru
gia per il congresso della Fe
derazione del PCI. 

Il dibattito d i e sa rà aper
to da una relazione del com
pagno Francesco Mandar in i . 
segretar io uscente, du re rà fi
no a sabato pomeriggio e 
sa rà concluso (prima dell 'ele
zione de: nuovi organi 
dirigenti l da un intervento di 
Elio Quercioli membro dei-
ila direzione nazionale del no
stro part i to. 

Giungono così a conclusio
ne i lavori congressuali dei 
comunisti nella provincia di 
Perugia. Lavori che hanno 
tenuto impegnate le o rgan i / 
/azioni di parti to per più di 
un mese e mezzo e che lian 
no vi.-,to la partecipazione di 
migliaia di compagni , di don
ne. di giovani, ci: semplici cit 
ladini e di esponenti delle 
al t re lorze democrat iche. 

Quali sono stati i temi del
la discussione'.' Vie ino ad una 
analisi approfondita dello sta
to del parti to, dalla disamina 
dei successi conseguiti ma an
che delle disfunzioni e delle 
carenze, il dibattito prat ica
mente si è confuso con i te
mi che le grandi masse po
polari hanno oggi di fron
te. La crisi economica, la 
evoluzione del quadro politi
co. il malessere giovanile e 
studentesco sono s ta te le di-
r e t t r k i della r icerca che i 
militanti comunisti hanno in 
questo lasso di temjw messo 
in piedi. 

La prima fase congressua
le. quella delle sezioni, e sei* 
\ ita a fare il punto sulle 
grandi questioni iKilitiche ed 
ideali. Con la seconda fast». 
quella degli otto comprenso
ri (.Valnerina. Perugia , Alta 
Valle del Tevere . Todi - Mar-
sciano. Foligno, Spoleto. Assi
si - Hastia. e Tras imeno) è 
venuta una maggiore puntua
lizzazione rispetto alle singo
le real tà locali e alle piatta-
torme. di sviluppo ilei terri
torio. 

Tutto il dibattito emerso 
nelle sezioni e nei compren
sori è s tato al centro lune
di pomeriggio della riunione 
del Comitato federale. K la 
relazione elee il compagno 
Mandarini porrà a base del
l 'assise congressuale non sa
rà al tro che il r isultato og
gettivo dello svolgimento dei 
congressi e delle tematiche 
analizzate. Infatti il « taglio » 
scelto dalla segreter ia è di ti
po problematico proprio i>er 
sollecitare ul ter iormente la 
discussione e il dibatt i to. 

Il significato, comunque. 
del congresso comunista del
la provincia di Perugia sa
rà s tamat t ina al centro di 
una conferenza s tampa che 
la segreter ia della federazio
ne ha convocato per le ore 
11. L'attenzione dell 'opinione 
pubblica intorno al PCI e al
la preparazione del primo con
gresso regionale va crescendo 
ogni giorno. I giornali di 

nformazione hanno, o rmai , nel
le loro pagine umbre ogni 
giorno dei v. pezzi » quasi tut
ti obiettivi, sui congressi e 
sul dibatt . to comunista . 

Che s a r à di Perugia , del 
suo tessuto economie «». dei 
suoi centri storici, del suo 
|xiten/ia:e di cul tura e di 
democrazia nei prossimi an
ni? Questo è a! centro della 
riunione c o n u r e w i a l e dei co
munist i : e a quo.-to i comu
nisti ch iamano al confronto : 
partiti democratici e l'opi
nione pubblica della provin
cia . 

l 'na <xvasi«io importante 
dunque per ovviare un con
t ras to di opinioni che va senza 
al t ro a l d> là di una conce
zione - interna > del dibat t i 
to, per st imolare la discussio
ne costrutt iva t ra tutte le for
ze democrat iche. 

Alla vigilia di nuove trattative ! TERNI - Un'analisi della situazione nella fitta rete delle aziende minori 
j 

La IBP ritenta [a pfaola industria non riesce 
la carta ' # • # • 

della provocazione 00 IfSC#« QO MÌO Stato preCONO 
L'azienda ha minacciato un'ulteriore ridu- Esiste uno squilibrio evidente a favore della grande impresa e le altre vivono a rimorchio, 
zione dell'orario di lavoro per i 3500 operai | senza autonomia finanziaria e organizzativa - Proposte dei comunisti all 'ultimo congresso 

PERUGIA Siamo sol.te. La IHP ha * minai ciato » 
ìen matt ina un 'u l ' eno re riduzione de l l 'o rano di lavino e la 
cassa integrazione per gii oltre 35'M) dipendenti dell ' industria 
dolciaria. Le donne, a par t i re da lunedì prossimo, dovranno 
lavorare , secondo la IHP. un giorno la set t imana e gli uomini 
due. Ricatti e minacce insieme ad una generica disponibilità 
hanno carat ter izzato, come ognuno sa . la stori.i e la politica 
della proprietà e della dire/ ione di quest 'ul t imo periodo. Ed 
anche questa volta da ques ta prassi consolidata nel tempi) 
non si è voluto derogare . 

L'annuncio della cassa , infatti, da par te della dire/ ione 
aziendale va messa in relazione ad un 'a l t ra noti/ .a che solo 
nella t a rda se ra ta di lunedi si è saputa : lunedì prossimo. 28 
marzo , a Roma r iprenderanno !e t ra t ta t ive . L 'al t ro ieri a 
Perugia i consigli di fabbrica ck-1 gruppo e 1 dirigenti na/ .o 
nah della F1LIA si erano incontrati con Bruno e Marco Bui-
toni ed avevano deciso, appunto, la ripresa del dialogo. 

Ieri mat t ina , puntuale come sempre , è venuta Li decisione 
dell 'azienda. Ogni volta che negli ultimi due o t re anni si 
profilava una po.ss.bilita di incontro e di t ra t ta t iva t ra lavo 
r a t o n ed a/ ienda quest 'u l t ima l'ha sempre tutta p i e i e d e i e 
da un grave annuncio di cassa i 'degia/ ione. Così è stato nel 
"74. nel '7.j. nel '7(5 e cosi per l'oggi. Le manovre padrona!. . 
tut tavia , non colgono più di sorpresa nessuno. L'obiettivo è 
fin troppo scoperto: l a r ripu-iuleie le t ra t ta t ive da un punto 
molto basso a tutto vantaggio della IBP. 

Il Consiglio di t a b b n e a della Perugina, per l 'appunto, ieri 
mat t ina non appena si e ra sparsa la voce, ha subito par lato 
di e provocazione » dell 'azienda. 

Le divisioni, l omui r iue , al l ' interno de! gruppo manager ia le 
e soprat tut to nella proprietà devono essere ancora una volta 
all 'origine di questi nuovi, ma del tutto immaginali . l i . colpi 
di scena. In un comunicato del CdF, diffuso lunedì se ra , dop i 
la riunione con l 'azienda, ma pr ima dell 'annuncio dell 'esten
sione della cassa , si diceva «- qualcosa s ta avvenendo dentro 
la proprietà .• e * qualcosa s ta cambiando 1 Come se |>oi non 
bas tasse , .stamattina, il giornale fiorentino v La Nazione* ha 
pubblicato un ' intervista con il capo delle rela/ioni pubbli, he 
della IBP. dott. Francesco Pappa la rdo , in cui il manage r 
che è stato il più vicino al vecchio amminis t ra to re delegato 
Paolo Buitoni, a f ferma che c 'è un intendimento concreto 
dell 'azienda a r iprendere le t ra t ta t ive sulla base dell 'accordo 
del 211 i'ebbiaio (che è la richiesta del s indacato - n.d.r .) ». 
Ma s tamat t ina probabi lmente è s tato smentito anche lui. 

In attesa di vederci meglio e asjicttando lunedi prossimo 
i lavoratori , in ogni caso, non smobilitano. Il picchettaggio 
davant i all 'unità centra le continuerà a tempo indeterminato 
men t re si va preparando un p rog ramma di lotte più detta
gl iate . 

' La s t ra tegia del 1 al imii is ionamcnto produttivo, ha detto 
Sergio Grassi del CdF, non passerà ». 

m. m. 

Interrogazione per le Poste in Umbria 
PERUGIA — Un t en t a t ivo di s m o b i l i t a c e n e 
aei pr incipal i sei vizi postelegrafonici della 
nos t ra regione è s t a to denuncia to , in questi 
c o . n i . da i lavora tor i del set tore . Ta le one 
••azione si d.ce .11 un loro volant ino 1. 
sciiia di p rodur re gravi d.sfunzionali tà n"l 
se t tore e la d immuzic i ie a i Umbria d; 1150 
post : di lavoro. 

Il governo non ha previsto nel suo proget 
lo di r i s t ru t t u r az .one la creazione di una 
s t ru t tu ra d ipa r t imen ta l e nella nos t ra r e c a 
ne, la qua le per i servizi postali e t c l c i r a L i i 
d ipenderebbe dalle Marche . In precedenza il 
minis t ro aveva d i ch i a r a to che la r i s t ru t tu ra 
t o n e del se t to re e ra legata al decentra m e i 
' o ed alla formazione di compar t imen t i che 
dovevano avere d imens ione regiona 'e . 

I depu ta t i comunis t i umbr i avevano ne: 
giorni passa t i fa t ta propr ia la preoccupazio

ne dei lavorato: - : p js ' .e legrafma- . . p:e>en 
•andò una in te ipe l lanza p a r l a m n i t a r e . Ci!: 
mte r r ezan t . . o. tre ad espr imere la loro preoc 
c a p a c e n e per la r iduzicne de. posti di lavo 
•o e per le in avi d.sfunzional . ta che la ri 
s t r u t t u r a / . o n e compor te rebbe per l 'Umbria . 
t a n n o p r e - en t e che nel l 'apri le del '70. in 
oross .mttà della scadenza e le t tora le , il m. 
n i s ' r o del l 'epo/a de t t e assicurazircie al le for
fè s i i d a c a h di non aver in tenzione di sup 
i . i n i ' i e l 'ufi.ciò conti c o n d i t i pos ta i : d: 
Perugia 

Le misure che a i t u a i i n u i t e vengono prò 
spe t ta te per l 'Umbria r i su l t ano d u n q u e d n a 
'..«mente 1:1 cont raddiz ione con la I n e » di 
log. uà ' . / / . az ione del servizio posielegrafo 
a v o . p u volt' ' - a f f e r m a t a dal governo 
Nella foto: sacchi di posta a m m a s s a t i in un 
magazzino 

Lo stabilimento di Terni controllato direttamente dalla società di «Foro Bonaparte» 

LA MONTEDISON «COMPRA» LA MONTEFIBRE 
MA NESSUNA GARANZIA PER L'OCCUPAZIONE 

La proposta avanzata ufficialmente ieri — Giudizio negativo del sindacato sull'andamento delle trattative 
Presidiate da una settimana le «Mani fat ture amerine » — Domani nuovo incontro per l'« Alterocca » 

A proposito della questione « Verbanella » 

Come si inventa un sopruso 

T E R N I — Lo s t ab . l imen to del
la Montefibre d: Tern i — IriTO 
d ipendent i , produzione p r i n c -
pale la f:bra polipropilenica 

- passera d i r e t t a m e n t e s o t ' o 
:1 controlio della Monte:i :son? 
La proposta c'è. ed e s t a t a a-
vanzata uff:cial:nente ieri al
le t r a t t a t ive nazionali t r a 
FULC e Montedison per la 
vertenza d i gruppo. 

In tu t to li r .mesco lamento 
generale che secondo la Mor. 
tedison dovrebbe conico", eere 
compless ivamente > a t t iv i l a 
del gruppo, il d isegno è di as
s icurare d i r e t t a m e n t e alla ca
pogruppo f inanziar ia il con
trollo dello s t ab . l imento Mini-
tef :bre d. Te rn : . BISO_M.I te
nere conto che per le a l t r e t re 
aziende del T e r n a n o elle fan
no capo a l la Monte:! .so:i. u n a . 
la Moplefan. è ri.ro; tarn-mte 
contro l la ta dalla c a p o g r u p p i . 
m e n t r e la N-eofil e p -r m e t à d. 
propr.otà de ' la Mo:V- fibre e 
per l 'altra m^ta cella amor .e i-
h a H.-'rcule.s e la L:r.o'.-_.im è 
comple tamente eoa : rol la ta 
dalla Montef.br*?. 

La r:ch.-\sta d e l i Monteri.-
.-on deve pero fare : i e : i : . con 
il l o n t e s t o .n c i : e ::>--r. 'a. 
II s indaca to ha d a t o un .r.:;d.-
z:o molto ne t to , compie: «men
t e nesat ivo. d e l l ' a n i a m e n t o 
delle tratto.: ve. e .-: r.f:.:M d 
acce t t a r e s a l'.'Dv*.'^. de . 1. 
cenz.arnen; . I.V.J per T e n r . 
c h e sarebbero m.-.r.:-. iv.it: an
c h e con ii.i :ia.-.-ag~.o rìel.o 
s tab i l imento .-.Ila M r-/.--;i.- T.» 
e eh.ede. nr^g.ud./.aln:-::!* \ 
una def:n..';•-::-• c>l. 'a.- ,-efi 
propr e tar .o della Ho'd .1 f. 
. l a n / a r i a che : . r . ( i i i . i la 
M<-:T.ed-scn so t to .. n ,nt r - - •-» 
d . l Pa r l amen to e d e . e a.--e:r.-
bl-;e elet t .ve. 

r ipresa del l ' a t t iv i tà a l p .ù 
presto, facendo pressione pres
so il g,ud:-e compa ten te che 
deve procedere all 'omologaz.o-
no della nuova soc:e:à. esi
genza impor tan t i ss ima per le 
maes t ranze , che senz.i la ri
presa non possono ricevere 
salar i di a icuni mesi del '16. 
!.i t redicesima e la regolare 
ca.s.sa integrazione. 

Le operaie sono in tenz iona te 
quindi a c o n t i n u a r e l'occupa
zione essendo a! c e n t r o delia 
loro lotta a n c h e il problema 
del l 'a t tacco al la occupazione 
femminile, il superarne/ i to del 
lavoro nero e a domicil .o e il 
r i lancio del se t tore te.ss.ìe. 

• • • 
T E R N I — L'altra m a t t i n a . 
nella sede d is tacca ta della Re
gione a Ter.v.. s . e s",o.;o un 
Incontro per t rovare ima s o 
luzinne a.la • .er ten/a d ' I po-
l.gr.if co :A'.:erocca • '.'.iz.en
ei 1 d. IJ0 opera: ocrun.r .a 
qua .ohe ii.or.i • :.« perche .n 
per.colo ri. rn.Usura Allo r.'.i-
n.one h a n n o par tec ipa to l'a.->-

sessore regionale Provantin ' . . 
il pres idente del Consiglio 
regionale Fiore'.'.: e ;! consi-
gl .ere re?.ornile Bore.ni . 

Sono in te rvenut i a n c h e 
r app re sen t an t i della e:unt-i 
comuna le e provinciale, della 
Svi luppumbr :a . i segre tar i 
provinciali della CGIL. CISL. 
UIL. rappresen tan t i d: tu t t i 
i par t : t : democraUci che s'.o 
dono in Consiglio comunale . 
L'assessore Provent ln : ha ri
percorso le t appe del l ' intera 
vicenda, che s; t rasc ina or
mai da diverso tempo, m i 
che s: è a g g r a v a t a nelle u l t -
n i " s e t t imane al p u n t o t a ' e 
che da d.cembro : dipenden
ti non percepiscono a lcun 
co-nn-.-nso 

P r o v a n t n i h a a n c h e avan
za to . l 'enne nropros te concre
ta r i s p e f o al le qua"., i oarte-
c .nan t : ha«:no mani fes ta to l i 
p.-Tia d.sr>on'.b:!:t.i a t rovar? 
nn ac.-or.1o. Per giovedì Dro-
s m o è s t a t o convocato 'in 
n i o v o incon t ro per conv.nua 
re la d.scu-s.or.e e t rovare le 
soluzioni def:n: t :ve. Un'immagine dell'Alterocca occupata 

Per il biennio 7 7 - 7 8 

5 miliardi della Regione 
per le Comunità montane 
Saranno finanziati i programmi di valorizzazione 
del territorio - Bocciate dal governo altre 2 leggi 

In Consiglio regionale 

Domani si discuterà 
della rupe di Orvieto 

I! vicepresidente Tomassini presenterà una re la-
ì zione - Una dichiarazione dell'assessore Provantinì 

/.a Di' della la C.noscnzio-
r.r «; Perugia e al centro di 
itr.a fenaia battaglia contro 
ì ..sopra*:"» tleli'a^nrntnistra-
n in i* Comunale. Tutto nasce 
tìal'.a questione « lvro.Tiel.fl >> 
toriata alla nNi. ' ta per l'in:-
z:o dei latori di co»truz:or.e di 
un'edificio nella zona, ori:ai 
da .W.po 'o.'.'icc.ifiT. Ed e su 
questo sopruso ed:l:z:o che lo 
scudo crociato < irco*cn;:ona-
le si schiera: -< l.'A'nmtii^tra-
zio'ne Comunale, e con lei ben 
noie forze imprenditoria!: ;o-
cali — affermano in un lolan-
t:no i so'ertt tutori del pubbli
co interesse democristiano — 
hanno co*ì vinto la propr:a 
impegnatila baltagl-a contro 
le ct'.a.ìinanza. o: riamente 
solo partendo dalle solite pa 
*:z:om di forza e dovumnti *>. 
Sevte quind' l-iccuia: il Co
mune la costruire alla IVrÌM-
nella mentre tutti i cittadini 
sono contrari a tale nucio n -
tediamenio cui .< in prim.* '» 
r« oppose la stessa DC. 1 pala
dini della democrazia seni-

bruKo ro*'iiiiTiQiic d:"i€rii<cc:'r£ 
qualche particolare nella fo
ga di denunciare all'opinione 
pubblica i soprusi che l'attua
le Giunta comunale perpetre
rebbe. 

IAI questione .. Verbanella » 
e vecchia, tanto che e neces- j 
sarto fare un rapido esame 
delle tappe p:ù significatile 
della vicenda a partire dalla 
meta del '50 -quando il PRE 
con<enliva l'edificazione nella 
zona/. 

O.tre dunque a ricordare 
come già nel '62 la zona era 
destinata all'edilizia economi
ca popolare < niente specula
zione') e interessante pò: ri
chiamare alla memoria di tut
ti quanto la DC fo-<e allora 
interessata alla questione p.u 
rfC7/: $»V«« con*iQ'ien circo
scrizionali di i>ggi: guarda ca
so uno degli ultimi atti firma
ti nel '70 dalla G.unta uscente 
riguardava proprio l'approva
zione della lottizzazione >i Ver
banella ". Da notare 'e qual
cuno potrebbe rimanerne per

plesso! che all'epoca de.la j : T -
ma. democristiano era l'asses
sore alTurbanisi ca il-.g. Bru
no Serra» e democristiano e-
ra il Presidente della commis
sione edilizia (Pro'. Cesare 
Quattrocento/. 

Che a sia uno scontro tri 
i vecchi e t nuovi DC? Certo 
è che anche con la nuova 
giunta i democristiani man
tennero le lecchie pos:zwo\i 
tanto che si opposero isia :n 
commissione che nel Consi
glio comunale del 25 marzo 
'751 alla proposta di trasfor
mare l'intera zona m parco 
pubblico fatta propna dal-
l'amm.nist razione comunale 
oggi definita * pretarica'ri-
ce . La DC ora -- nel i o'an-
tino del'a primi circoscrizio
ne si chiede- .. Quando fini 
ranno tali chiari abusi'' <». 

Che si riferisca, autocritica
mente. al cofnporlamento dei 
propri consiglieri da sempre, 
nei fatti, propendi a dare una 
mano a: proprietari dell'area 
incriminata'' 

NANNI — O r m a , da a.ia -.-*• 
t.rr.ana le 50 mae.- ' r . t . ì /e :e.r. 
min . l . d e l l e <> Mar . . : . r : . i r e 
a m e r i n e \ m a z e i o r e az.e.-..1.» 
del se t to re ope ran -e ,,d A n . ' 
l.a. : e :uo : :o lo s tab . ' . r r .o .v i . i 
s t a t o d. oc . . ;pa/ < .̂:e L i ".•/.'a 
de . e oper.t.e e ./>../. . ta r.e. .: • 
ve.nbre scorso qu . . : :dx d.\.v> 
u l 'estate piena d:.«"". ».:a p r 
l 'az.enda. mamfes t it i- . cor. .1 
ricorso az l i •.•raorci.r.-ir. e e-.i.i 
.. lavoro a dcmiei . io . .. cra-.e 
d e ' . c . : r a j r . u n t o d.t'l'aT.e:id.» 
t s r l i oorr.pos'a <i\ s > ic : 
locai: e con la pi r tecp- i / .o : - .^ 
de l l i Sv:luppan-.br..i. che ..t 
: uà ' .mente copr.va .1 4"t p T 
ce.ì*o dfl'.e az.on:. ave-.a :.-.:m-i 
niatur . i re ne . i s o . , loc,».: la 
d e c i t o n e d: ch iudere a : a o 
br:ea. 

T>V.'.\ mobil. taz.or.e d. no
vembre er«i scafa r . to ".'accor
do con la Sviluppamele..» che 
c:à due a:ì:i . :a con .1 .-ÙO 
.nser .mento ne"..'az..e.-..i.t ave
va ptTmes--o la r.prc.si de. .» 
a t t .v i ta e che . . , x ; v : . i . t a 
prose. 'u.rc i 'a t t . . .:a cor. .: io-, : 
soc:. :n q u a n t o nr,n può d» 
so.a copr . re p.ù del So p r 
cen to delle az .on: L i l.r.:.» 
delle o p e r a : e non a t t e n d e 
c,a:nd. un accordo con ,'.\:.-::-. 
<i^, ma .nte. ide io l lec . tare lo 

PKRl 'GIA — U- com.i-....i , 
m i n t a n e a\rann«i a « .spis i • 
z o n e 5 m-.'.-ìrvi. pì-r :1 b.«.r.i:o j 
77 73 allo s o r » u : f.nar./ a- i 
re : p r o r r a m m : «i: valori 7za- j 
z.or.e de! t i r r . to r .o . I! :lo\«r- ! 
n i ::a app i s t o :! visto r e . I 
e o r i . sc-ors: alla lenze nz.-> } 
r. ili- -ciic s;a:iz..na ta le «. : ' n . | 
olc 'marai . io d. o i i d i v rle~e "•• . 
n •:> -s :a e '. ' - . icaii /a ti' '. ' 
provvi . i .mi rito. ! 

S--:;i s ;a t e -.nveoe r n v a t - j 
d>! iiovvr:.o al t re <!JC l i - : : . 
rea.'in.t'.;: una .s ' tat .va Se] j 
e fen.io di s,y (ìar.cta rt c o - ' 
i.ili- p i r e'.. ,:ìterv tr.": sira-'-r- | 
d ::.ir. ,n acr.cii'.tiirà » o ì'.il- 1 
tra d: s. .orl.rr.eiM cii: v i ì 
Siirc: n r o \ . : . e . a i p. r '.'.s'r.i j 
z o i e tecnica d. Perc=t:a •>• d: ! 
T i m i . j 

Ix^ ras .on : de! r n v . o «-m- | 
br^.r.o q i a . r o ma : sorpr« r.:U n • 
t:. I M Re2 e i e umbra , d . io ! 
ir.fatt: .1 covi m o . non p i ò 
stanziare 2-Vi m lior.i p r .-.-
terver.t: sp-.\ a". ì.e". s •••,!-,• 
. u r c i ' o p-'rcV"' ' i ' s - " > -i 
clonale non «' stata a n t i c a 
r.:.r.ar,z.ata. iVipo t i r . : - d.-
se::s-.c,-ii «alla r .v . ' a ì . ? / . ! / i-
r.c del settori- acr.eo'.o è «iav-
voro s.ncol.ire <he .! noverno 
metta m Recione nella .m-
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| TEHNI — S. . .. l o - d .v :• 

! .-ti:,' rvc—ss'r •• e. :.jr fro .;-» 
j a . a f . " J i 7 r c . ' ' d ( )-v.-","o. 
! dove !» : J ; ) * I < ::•• r - : i z~ •. 
! v. so t to .. pro: . .o ci i . a ' a 
! b . l . 'a Ma la r.-ir..ore- :.•>". s. 
' e ivi" :"» > ::••:• «ri • . ' • " • . 
' convoc i t a r>;r d-:r. •.::. :::•.:• 
! . . 
I • • * 
i I I %.ce nre-.d-'-."^ In i . - . . - . -
1 . . . p'o-">::"•":.i .. : : •- . ' • • . . • 
j ..i c i . sono r eh n: =t. . :••--
' :r. i . de" i ^.'.-./.'..^ Q : i 1 
I .-".no > :nyc.7.c:i. ti'.-i e 
I t i r~e.on.tlf'' L i dh\ r i o 
'. <h.e-"i .il coni>ic.i'i A "or: a 

.nr.".r. . ti..--.-.-ire n•-' <*> 
Lo. i ii.•>.".•• i ì.e »• •.:•.: :• 

r ». T . . i ' ' j : - i . - i i ' i CI ho >r>o 

D I CINEMA 
TERNI 

i LUX: firn .y L !e 
I PIEMONTE: Telefoni b.:nchi 
• FIAMMA: 5:=r a Jfrsrtla di un l i -
i ccr ! c - . - n e 
| MODERNISSIMO: C:me i. erjd.scs 
' .3 = - - 3 

VERDI: Un b3-3v«*e p,cecia pic
e i 3 

i POLITEAMA: Ter.taccli 

I PERUGIA 
1 TURRENO: C.r.e vani ia. i:.-,p-:e»st. 
| S^ .3 icftt.-mo: Innacer.ia e t-r-
| bi~:.s;o (VM 13) 

- LILLI: S;Io o 1» 120 5 0'r-'e C. 
\ S-dD-,3 

MIGNON: il fc-;.D de ) \::ìr.'.z 3 
j MODERNISSIMO: V.or:e a Vcr.;i a 
I PAVONE: La t;r.? ra reni i i . i a 
, I' sp ' fs-e C : j s ; - a j 
| LUX: La iatbr.ca a<,., e-"i 

j H O l . G . M ' 
! ASTRA: Frai ' j r sr.e (VM 1S) 
' VITTORIA (Cr. _ Ì ; I 

S H O l t l O 
I MODERNO: Good t>,e Er;3rl n 
; rooi 
'. COMUNALE: L3 »:.-i n-ì • 

. "> Pro'...::".:". - ^n^i .e . r -
"riv-s-~o s^arr.b d: .d^-e ffr. 

ie . . - ' :«n '- ' d t . . » H ' -e .o iv 
M: r r . . con .' s . n d i . o ' i . Oc-
v.i-'o •.- con *.'. pres.dent»' del-
. . i / < n l i ri " :-..-i.n, .- .- rif- ..a 
e. in" i pr'% •.:«". .t. « <^:..s.^...i 
.'..> "• - d d . - 'V . - r e *" .a 
I \T" :.. t p . >p ":-.".'. d . .-zz- c i 
P i .e.:r.-r."" :>^r Orv>-"-> 

Q j i v " « . " ,V/ - . . - ..1 s <-,:.: V 
z-i .' ' -s .- z .<> re_T oi..t"« -.im-
bio d'-'v: ••"/.»• f-.r.- pr<-rr. co-
r-» d. .ina .«rie- r.iz.o:vilit — 
t r r . a .e h ' i 1 . n e o n : .n d.ver-
se con<".d--r.:/or... Ar .z : t . i ' to 
— . . h,, d " o P.-.,v,,r.".r.. — 
" • . i l i ri ni r.s -.r." n •-/ on.-.e 
•ie. o c h • ::. i. : i i . *. a ori- t 
".•Tn.-.z.or.'ile del p a ' r . r r . o n o 
. "oc."-» *• ,ir'..-'..."o *> ( j ' t u c . t . e 
:.»c. 'n.uso a Orv.eto e a n c h e 
« i l t a t t o r h e , d .n«nz : a un 
orob -em.i d. queste d .mens io 
:i . o~oo'7'- "j* 1.zzare .1 m.-.s 
.- mo del •• : . - o : v so.<"n".f.-
cbe . cult tira"... e a n c h e f.nan-
z.ar .é che .1 pa^se può d a r e 

L ' .dc i r. ~he d.il. 'es. 
o r r a d. far m a t u r a r e .-u 
q.Ksto p r o b e m a u n i p-3s.z o-
. 1 - u n . t a r . i a . / .el io pol.t. '"». 
.n cu . s. re.'.liz.'. :'. raccordo 
fra Pa r l amen to . K--?.one e 
Cornane «vor.r io 1° r . spe t t i 
ve d.s.poii.b.l.td . 

T E R N I — Gli adde t t i nelle 
a t t i v i t à indus t r ia l i in Provin
cia di Te rn i a m m o n t a n o cir
ca a 24 nula. Sono in 25 per 
cen to della popolazione a t t i 
va, che per il r imanen te 75 
per cen to è ded ica ta a d a l t r e 
a t t iv i t à , le più i m p o r t a n t i del
le qua!; sono l 'agricoltura e 
la pubblica a m m i n i s t r a z i o n e 

Dei 24 mila udde t t i . il 62 
per cen to trova lavoro ne.l<» 
g r ande indus t r i a , in quelle 
az iende cioè con oltre 500 
d ipenden t i , il 20 per cen to 
nella media indus t r i a . c:oe in 
quelle az iende che vanno dai 
100 ai 300 d ipendent i , m e n t r e 
:! n m a n e n t e 18 per cen to è 
impiega to nella piccola azien
da. quella t : a tì e 100 ad-
C' t ' t t l . 

Dietro le cifre a lcune con
s ideraz ion i : a Te rn i non esi
ste solo un gruppo di gran
di az iende che occupa la to
ta l i tà della manodopera , c'è 
una p n v e n e a abaa.stan a con
s i s ten te di piccole e medie 
imprese . D'alt io c a n t a c'è 
uno squil ibrio evidente a fa
vole della g r ande indù t r a . 
d i e s ta a t e - t i m o n . a r e come 
le piccole e medie inipre 
se non abb i ano t rova to itll 
impuls i , gli s t imoli i nve r sa 
r: per crescere e svi luppai-
si. P i e n d i a m o a d e s u l i n o 
le var iazioni nunier .che dal 
'07 al '71: le g landi az.en. le 
sono p a s s a t e c'u 5 a 7. le 
medie da 11 a 13 le p a c o 
le da 206 a 280 S iamo di 
f ronte d u n q u e ad una .: na
zione che è r imas t a di t a t t o 
i nva r . a t a . poiché né 1.» me
dia az ienda si è t ras forma
ta in g rande , n é la p.cecia 
impresa e d ivenu ta media . 

Visto dal l 'ot t ica della pic
cola e media ìmpies.i dun 
que. il fa t to che a Te rn i la 
presenza delle g l and i a z i e i r t ' 
( che d 'a l t ra p a n e offrono li 
vela quant i ta t iv j di occupa 
zione as sa i a l t : ) sia schiac
c i an t e . non è u n buon se 
gno. 

La piccola e media indù 
s t n a a T e r n i è. s to r icamen 
te. v issuta a l l 'ombra della 
g rande az ienda , in part icola
re della T e r n i . Qui le anal i 
si po t rebbero a n d a r e p:ù a 
fondo, r i g u a r d a r e il t'.po di 
imprend i to r i a l i t à locale. 

Ma a noi . in teressa , per 
ora . fe rmarc i ad a lcune con
s ta taz ion i . La re te della pic
cola e media impresa in p i o 
vinci.» (i Tern i e debole, fra-
g.le. non compet i t iva , nella 
maggioranza de . casi indeb.-
t a t a . 

Le sue produzioni fonda 
menta l i sono es senz ia lmen te 
indir izzate nel se t tore della 

meccanica , ne l l ' a l imen ta i c . ne! 
tessile, nel vest iar io, nei niobi 
1; in letmo. S: t r a t t a , lo si 
veci.' .subito, di .settori d i e 
ve r sano nella genera l i tà de'. 
casi, m una profonda crisi 
non solo locale, ma nazio 
naie . A ques to si a c g t u n z e 
la conf iguraz ione della picco
la e media impresi» in pro
vincia d: T e r n i . 

In molt i cas i ci t rov iamo di 
f ronte al la pu ra e semplice 
t r a s fo rmaz ione della vecchia 
bo t teca a r t i g i ana l e in u n ca 
pa l inone d o t a t o di macel l ine 
obsolete, f inanzia ta con il Si
s t ema degli incent ivi a piog 
già. se non a d d i r i t t u r a dal le 
evasioni fiscali ; in a l t r i ca
si ci t r o v i a m o di f ronte a d 
az iende che vivono m s t a t o di 
c o s t a n t e p reca r . e t a poiché di 
jMMicoiio c o m p l e t a m e n t e dal
le trrandi imprese s ia per 
q u a n t o r u u a r d a le commesse 
che per q u a n t o r iguarda 1 fi
n a n z i a m e n t i . 

In rea i ta sono assa i poche 
quelle az iende che vivono di 
vita propr ia e che l a s r . a n o 
in t ravedere prospet t ive d: sv. 
iuppo. Allora qual i sono le di-
rez.on: in cui muovers i? l i 
d o c u m e n t o p r e s e n t a t o ai con
gresso provincia le dell.» Fe
deraz ione comun i s t a t e r n a n a 
prova nd ind .care a l cune pr.-
nie inotcsi . 

Le d i r e t t n c . fondamenta ! . 
d o v r a n n o esse re ;• potenz.a 
m e n t o delle az . ende es is tent i 
cr.e h a n n o c«tto prova di 
possedere capac . t à di cresci
ta . l ' individuazione d; nuovi 
se t tor i a più a i t o c o n t e n u t o 
tf-molog.co. lo sviluppo de : 
se t tor i :n cui s iamo debi to 
r: con I c - ' e r o i ad esempio 
i ' impian i i s t . r a . 2'.: a c c a : spe 
c.a::. l 'e let tronica 1 e p.u :n 
c e n t r a l e i \r .cen!:vaz:or.e d: 
t u t t e le a t t i v i l a f inal izzate 
a l l ' e spor taz .one . 

A q ae-te l inee p r o z r a m m a -
t i c r . i s: a r i u n i r o n o a l cun : 
ob .e t t r . . . p e r cosi d . re . com-
p l e m e n i a r . In par t i co la re un 
fenomeno r i -u l t a par t icolar
m e n t e d i i . n o s o per la p.cco 
la e zr.ed.a indus t r i a Spce .a! 
rr.'-nte ne . s e t t o r e rr.e'a.rr.cp-
t a n t o , u c c i d e che la p a c o a 
e m t d . a . r .du^tr .a rapprese l i 
t: un.» vera e p rop r . a scuo
la ni cu . .-.: forma p*-rsor.a-
.e aua r r . f n l e qual i f ica to , ma 
non a p p e n a u n opera io ha 
r.i*?i!.-:nio un t o r t o 1.vello di 
p repa raz ione viene a s s u n t o 
dal la zrar.:"i* nz.t-nda. 

Q u e s t o processo e d.venu
to q j . i i i a u t o m a t i c o , la gran
de az . enda offre infa t t i sa .a-
r. r.r,tevolrr.ente superiori al
la p.ccola :mpresa — costi-
t u i i f qu indi u n ' a t t r a t t i v a — 
ma ras t r e l l a . :n camb .o . tu t 
ta la m a n o d o p e r a p.u qualif i
c a t a . senza aver speso per 1* 
forrr.az.cr.e profts-s.on «le nep
pu re u n a i:ra. Quind i si po
n e un prob lema genera le d! 
a d d e s t r a m e n t o profcss.ornile. 
A T e r n i es i s t e un c e n t r o 
de l lTRI . i 'Ancifap. c h e viene 
p i lo ta to d a l l ' e n t e d i srest.or.e 
per 1 suoi fabbisogni naz io 

nal . . m e n t r e dovrebbe esse
re messo ft disposizione an 
che de! fabbisogno regionale . 

C: sono pò; a l t r : problemi 
<he r i t a r d a n o la vialnl i tà 
la necess i ta di incent .vare la 
n e t rea intVjstriale, favor.re la 
eos.tituz.or.e d: « cen t r i di in-
ce rne r . a », lo sviluppo di ser
vizi commerc ia l i per il mer

ca to i n t e r n o ma s o p r a t t u t t o 
per le esp.3rtaz.0nL 

http://ri.ro
http://Montef.br*
http://iv.it
http://ac.-or.1o
http://lvro.Tiel.fl
http://qia.ro
http://r~e.on.tlf''
http://esp.3rtaz.0nL

